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	28-10-09
	V.Milanesi il mattino pag.1-10

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202009/mattinopd28ott09.pdf

	Finanziamento degli atenei da ripensare
	Prima di tutto sarà necessario un radicale cambiamento di mentalità negli atenei. Occorrerà mettersi bene in testa che ciascun ateneo dovrà fissare i propri obiettivi per il prossimo futuro on modo realistico e non velleitario, definendo con serietà la propria mission, compiendo scelte di carattere davvero strategico che comporterebbero dolorose rinunce perché sarà necessario focalizzare gli investimenti in alcune direzioni precise.

	30-10-09
	IL FOGLIO pag.3

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-10/091030/NUK39.tif

	Un’altra università è possibile
	L’università attuale, salvo lodevoli ma rare eccezioni, è costruita in modo da far comodo a tutti. Agli studenti che in cambio di tasse inferiori a quelle degli altri atenei ottengono un pezzo di carta che in realtà non assicura affatto una qualificazione utile ad affrontare le difficoltà nel mondo produttivo, ai docenti che hanno gestito piccoli e grandi centri di potere. Ora le università dovranno rendere conto della loro produzione.

	30-10-09
	Il Sussidiario.net

http://www.ilsussidiario.net/articolo.aspx?articolo=45895

	Il rettore Decleva: una riforma storica, ma i fondi ci sono?
	E’ chiaro che alle università non si chiede poco. L’impegno a modificare l’assetto è oneroso e questo quindi va sostenuto. V individuata una prospettiva effettiva di crescita. Non ha senso immaginare una forma nuova e certamente più adeguata di reclutamento se poi non si recluta nessuno se non ci sono i soldi per farlo.

	30-10-09
	E.Galli della Loggia CORRIERE DELLA SERA pag.1

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-10/091030/NUIAL.tif

	Non dividiamoci sull’università
	Bisogna convincersi che istruzione e ricerca sono due dei settori strategici che decidono del futuro dell’Italia. Che decidono oggi se tra vent’anni saremo ancora in grado di stare con onore nella competizione mondiale oppure se continueremo nel declino presente. Su questioni del genere un Paese serio discute fino in fondo, sì, ma non si divide per pure ragioni di schieramento politico.

	3-11-09
	A.Cimenti Il Riformista

 pag. 17

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-11/091103/NXDQ1.tif

	Riforma Gelmini Test universitario anche per Bersani
	Sarà interessante vedere alla prova la nuove opposizione dialogante del Partito Democratico di Pierluigi Bersani: cosa farà il nuovo segretari, cercherà di interloquire proponendo magari cambiamenti al testo m riconoscendo l’importanza di questa riforma , o ai primi segni del sorgere di un nuovo movimento studentesco, scenderà in piazza tornando alla linea del rifiuto globale?


